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Con queste genti, e con altre con esse,

vid'io Fiorenza in sì fatto riposo,

che non avea cagione onde piangesse:

con queste genti vid'io glorioso

e giusto il popol suo, tanto che 'l giglio

non era ad asta mai posto a ritroso,

né per division fatto vermiglio".

(Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso, Canto XVI, 151-157)

La Galleria dell'Accademia ospita, fino al prossimo 8 dicembre, la 

raffinata mostra, unica nel genere, imperdibile per chi ama 

approfondire e sorprendersi, godibilissima non solo ai cultori e 

consigliabile a tutti i fiorentini, magari insieme ai propri ragazzi, per 

scoprire ulteriori aspetti di una città infinita che, parafrasando Socrate, 

più la si studia e più si acquisisce la consapevolezza di non conoscerla 

abbastanza.

DETTAGLI

Didascalie immagini

1. Domenico Benzi, Specchio umano I poveri 

cacciati da Siena sono accolti a Firenze, 

1335-1347

Membranaceo; legatura moderna in 

cuoio e asse, Firenze, Biblioteca 

Medicea Laurenziana 

2. Nardo di Cione (Firenze, doc. 1343-1365), 

Madonna in trono col Bambino e i santi 

Zanobi, Giovanni Battista, Reparata e 

Giovanni Evangelista 1356

Tempera su tavola, Brooklyn, Brooklyn 

Museum

3. Bottega di Andrea Pisano (Toscana, 1330-

1348) Allegoria della Giustizia 1335-1338 

circa

Marmo e tessere vitree Firenze, Museo 

dell’Opera di Santa Maria del Fiore

4. Biagio d’Antonio Tucci (Firenze, 1446 circa -

1516), Allegoria della Giustizia 1470-1475 

circa

Tempera su tavola, Firenze, Galleria degli 

Uffizi

5. Maestro di Sant’Ivo (Firenze, 1390-1415) –

attr. a Giovanni di Marco detto Giovanni dal 

Ponte (Firenze, doc. 1385-1437/1438), 

Madonna col Bambino 1400 circa

Tempera su tavola, Pescia, Museo Civico 

6. Andrea di Cione detto Orcagna (Firenze, 

doc. 1343-1368) Sant’Anna e la cacciata del 

Duca d’Atene 1344-1345

Affresco staccato, Firenze, Musei Civici 

Fiorentini, Museo di Palazzo Vecchio

7. Maestro della Misericordia (Firenze, 1360 

circa -1385), San Luca Evangelista 1365-

1370 circa

Tempera su tavola Milano, Pinacoteca di 

Brera

8. Orafo Fiorentino, Bossolo per votazioni 1390 

circa

Argento sbalzato, cesellato e bulinato 

Firenze, Musei Civici Fiorentini, Museo di 

Palazzo Vecchio

9. Borse delle tratte della Signoria, 1431

Firenze, Archivio di Stato

10. Vangelo per il giuramento dei Priori Secoli 

XIV-XVI

Legatura con decori a pastiglia su 

entrambi i piatti, nei colori argento, oro, 

azzurro e rosso, su assi di legno. Costola e 

parte della legatura in velluto rosso 

impresso, decorato con numerose 

borchie di ottone; tenoni e contro graffe 

in ottone inci
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Occasione per focalizzare sui luoghi per i quali vennero realizzate le 

opere esposte così da favorirne la fruizione perché, "Dal Giglio al David, 

dal Comune alla Repubblica. Arte civica a Firenze fra Medioevo e 

Rinascimento", curata da Daniela Parenti e Maria Monica Donato, 

evidenzia tutti i temi artistici appartenenti alla storia, alla fede, alla 

mercatura, alla creatività e agli innumerevoli aspetti della società 

fiorentina di quei secoli di primato.

In copertina:

Giovanni di Ser Giovanni, detto Lo Scheggia 

(San Giovanni Valdarno, 1406 - Firenze, 1486) 

Antonfrancesco di Giovanni di Ser Giovanni 

(Firenze [?], 1441-1476) Allegoria delle Virtù 

1460-1470, particolare

Tempera su tavola Barcellona, Museu 

Nacional d’Art de Catalunya 

(© Bequest of Francesc Cambò)
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Il progetto scientifico, come sottolinea la Soprintendente Cristina Acidini 

"ha avuto origine dall’interno, dallo studio e dalle attenzioni dedicate alle 

collezioni permanenti: in questo caso, a un gruppo di dipinti tre e 

quattrocenteschi della Galleria dell’Accademia, aventi in comune la 

provenienza dalle residenze delle Magistrature che governarono e 

amministrarono Firenze nel tempo in cui la città maturava la propria identità 

culturale, politica, urbanistica".

• Fino 

• Sito web (http://www.uffizi.firenze.it/musei/?

m=accademia) 

Salva l'evento nel calendario (formato 

iCal)

(http://suda.co.uk/projects/microformats/hcalendar/get

-cal.php?

uri=http://www.artearti.net/magazine/articolo/dal-

giglio-al-david) 
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Nato per spiegare cosa significassero quelle immagini quando furono 

create, che funzione svolgevano, quali messaggi trasmettevano, nella 

convinzione - prosegue la Soprintendente - "che dalla conoscenza possa 

scaturire un più alto apprezzamento e godimento dell’opera d’arte, e che dalla 

comprensione del nostro passato possa derivare una più nitida e consapevole 

lettura del presente."

Una declinazione degli aspetti artistici con le conoscenze storiche 

acquisite anche per il ricchissimo patrimonio documentario dell’Archivio 

di Stato e se la città è universalmente nota, vissuta e raccontata, la 

mostra evidenzia i simboli identitari di un cammino attraverso elementi 

ideali, politico-giuridici, religiosi e araldici.

Pagina 4 di 10// Arte e Arti - articolo - //

28/05/2013http://www.artearti.net/magazine/articolo/dal-giglio-al-david



Un linguaggio apodittico complesso, ricco di riferimenti allegorici, dove 

sacro e profano si compenetrano. A esempio, a Palazzo dei Priori, 

erano visibili raffigurazioni di san Cristoforo e della Ruota di fortuna, 

dell’eroe mitologico Ercole, presente nel sigillo ufficiale della città 

(Vangelo dei Priori Firenze, Archivio di Stato; Andrea Pisano, Ercole e il 

gigante Caco, Firenze, Museo dell’Opera del Duomo) e di quello ebraico 

David, il cui esemplare scolpito da Michelangelo è divenuto emblema 

della Firenze repubblicana che conclude idealmente il percorso 

espositivo.
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Nei secoli è indubbio che le immagini religiose siano sopravvissute in 

numero maggiore al trascorrere del tempo, tipo le tante della Madonna 

in maestà, dei santi patroni, di episodi evangelici come l’Incredulità di San 

Tommaso, immagine collegata all’amministrazione della giustizia e 

all’accertamento della verità (Giovanni Toscani, Galleria dell’Accademia; 

Affresco staccato nel Palazzo dei Vicari, Scarperia).

Alcuni rari disegni rinascimentali (Andrea del Sarto, Studi per figure 

maschili appese per un piede, Gabinetto Disegno e Stampe degli Uffizi) 

rivelano il genere delle "pitture infamanti" (pitture murali situate in luoghi 

pubblici che, anche con dettagli raccapriccianti, illustravano fatti e 

personaggi invisi alla città).

Di tutto altro genere le "immagini augurali", come nel mercato, dove 

Donatello eseguì la statua della Dovizia (Abbondanza), oggi perduta, 

ma documentata da derivazioni realizzate nei secoli seguenti (Digione, 
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Musée des Beaux- Arts; Minneapolis, The Minneapolis Institute of 

Arts). Anche la decorazione delle porte cittadine e le immagini 

araldiche, che arricchivano le mura, celebravano la città e i suoi alleati.

In mostra, dopo due secoli, sono riunite le tavole dei santi patroni che 

originariamente trovavano posto sui pilastri della chiesa di 

Orsanmichele, nata dalla progressiva trasformazione in luogo di culto 

dell’antico mercato del grano e affidata alle Arti che la trasformarono 

in uno scrigno di gioielli.

Le "Arti" erano il propulsore economico della Firenze comunale e, di 

fatto, ne gestivano il potere politico. I Priori delle Arti governavano (a  

Palazzo Vecchio) e l’iscrizione, a una delle corporazioni, era condizione 
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vincolante per poter partecipare alla vita politica della città.

Tantissimi gli oggetti da ammirare nelle vetrine espositive, fra cui le 

"borse delle tratte della Signoria" che, da sole, valgono la visita. Queste 

Borse in pelle furono esposte nel 1875 dall'Archivio di Stato fiorentino per 

celebrare il quarto centenario della nascita di Michelangelo. 

Originariamente contenevano le cedole degli eleggibili  - dei quartieri 

Santo Spirito, Santa Maria Novella, Santa Croce e San Giovanni - alla 

carica di Gonfaloniere di giustizia e imborsati a seguito dello "squittinio" 

del 1431. Portavano impressi i simboli dei quattro quartieri e corredate 

da un cartellino pergamenaceo con il titolo "Vexiliferi iustitie imbursati 

anno MCCCCXXXI".
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Infatti, alla morte di Carlo d'Angiò, duca di Calabria, l'11 dicembre 

1328, i Consiglieri fiorentini approvarono una riforma generale che 

indusse il sistema all'estrazione ("tratte") agli uffici del Comune i cui 

momenti solenni della procedura erano quattro. 

Si iniziava con la "recata", l'elaborazione di liste di candidati, effettuata 

da parte del Priorato, dai Capitani di Parte Guelfa e dei Cinque di 

Mercanzia con l'aggiunta di eventuali altri componenti popolari. Per le 

altre tre vi rimando allo scheda di Francesca Klein dello straordinario 

catalogo, edito da Giunti, da regalare ogni volta desiderate qualcosa 

di speciale.

Prima di concludere, due parole sul Giglio

(http://www.comune.firenze.it/opencms/export/sites/retecivica/materiali/stemma/manualegiglio.pdf) , la 

cui raffigurazione appare nel 1252 sul Fiorino d'oro (coniazione della 

prima moneta simbolo della potenza economica della città. Con la 

formazione del primo governo del Popolo era essenziale che le 

immagini della moneta rappresentassero il Popolo stesso e il suo nuovo 

potere).

Bianco in campo rosso, probabilmente simbolo della città fin dal IX 

Secolo, il giaggiolo (“Iris germanica var. florentina”, detto giglio di 

Firenze o giaggiolo bianco, specie comune cresce ovunque nei dintorni 

cittadini) ha sempre avuto molteplici significati allegorici fra cui quello 

della purezza così da far ricondurre l'adozione a una manifestazione di 

culto mariano.

Di certo fu l'insegna fiorentina alla prima crociata e quando i Ghibellini -

esiliati da Firenze nel 1251 - continuavano a ostenatere il simbolo di 
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Firenze come proprio, i Guelfi vittoriosi lo ufficializzarono quale 

embleama però invertendone i colori anche se, gigli rossi, non ne sono 

mai esistiti e tuttora, i tentativi al Giardino dell'Iris

(http://www.irisfirenze.it/giardino.htm) , non hanno prodotto risultati.
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